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DEFINIZIONI

•	 Gas a effetto serra GHG: costituente gassoso dell’atmosfera, sia naturale sia di origine antropica che 
assorbe ed emette radiazioni a specifiche lunghezze d’onda all’interno dello spettro della radiazione 
infrarossa emessa dalla superfice terrestre, dall’atmosfera e dalle nubi

•	 CO2 equivalente: unità per confrontare il forzante radiativo di un GHG con quello dell’anidride carbonica.

•	 Potenziale di surriscaldamento globale (GWP): indice, basato sulle proprietà radiative dei GHG, che 
misura la forzante radiativa dopo un’emissione di impulsi di una massa unitaria di un determinato GHG 
nell’atmosfera di oggi integrato in un determinato orizzonte temporale rispetto a quello dell’anidride 
carbonica CO2.

•	 Fattore di emissione di GHG: fattore di emissione che mette in relazione i dati di attività con l’emissione 
GHG.

•	 Inventario GHG: sorgenti di GHG, assorbitori di GHG, emissioni e rimozioni di GHG di un’organizzazione.

•	 Fonte di GHG: unità fisica o processo che rilascia GHG nell’atmosfera

•	 Confini del sistema: confini basati su un insieme di criteri che rappresenta quali processi unitari fanno 
parte del sistema dello studio.

•	 Dati primari: valore quantificato di un processo o di un’attività ottenuto da una misurazione diretta o da 
un calcolo basato su misurazioni dirette.

•	 Dati sito-specifici: dati primari ottenuti direttamente da un sistema prodotto.

•	 Dati secondari: dati che non rispettano i requisiti dei dati primari.

•	 Incertezza: parametro associato al risultato di una quantificazione che caratterizza la dispersione dei 
valori.

•	 Emissione diretta di GHG: emissione di GHG da sorgenti di gas serra di proprietà o controllate 
dall’organizzazione 

•	 Emissione indiretta di GHG: emissione di GHG derivante dalla produzione di elettricità, calore o vapore 
importati e consumati dall’organizzazione, nonché emissioni a monte (upstream) o a valle (downstream) 
del/i sito/i considerato/i nell’inventario dei dati.

•	 GHG Protocol: collaborazione tra più parti coordinate dal World Resources Institute e dal World Business 
Council for Sustainable Development per progettare, sviluppare e promuovere l’uso di standard per la 
contabilizzazione e rendicontazione nel mondo del lavoro.
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L’azienda Torrefazione Caffè Excelsior srl ha deciso, grazie alla partecipazione al 
progetto Greensme finanziato dal programma europeo Horizon, di determinare 
il calcolo della carbon footprint di organizzazione al fine di valutare l’impatto 
ambientale generato dalle attività dirette ed indirette dell’azienda.

Lo studio ha analizzato tutte le attività dirette, dalla fase di acquisto dei materiali, 
alla produzione dei propri prodotti fino alla fine del loro ciclo di vita, prendendo 
in considerazione anche gli impatti indiretti generati da Torrefazione Caffè 
Excelsior e dai suoi stakeholders.

L’obiettivo di questo studio è quello di calcolare il contributo potenziale della 
generazione di CO2 equivalente della sede di Torrefazione Caffè Excelsior, 
quantificando le emissioni e rimozioni significative di GHG richiesti dal GHG 
Protocol.

PREMESSA

CONTESTO AZIENDALE
La Torrefazione Caffè Excelsior S.r.l., con sede legale in Via Laghi di Avigliana, 
210 – 12022 Busca (CN) è un’azienda di torrefazione di caffè.

La materia prima è il caffè verde ovvero crudo, acquistato da fornitori italiani 
specializzati nell’importazione dei caffè, provenienti dalle piantagioni dell’America 
Centrale e Latina, dall’Africa Centrale e dal Sud Est Asiatico.

Il caffè crudo viene immagazzinato e successivamente tostato, raffreddato e 
immagazzinato in altri silos per poi essere confezionato, imballato e spedito.
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GHG Protocol 
ISO 14064-1 
Banca dati Ecoinvent 3.10 
Banca dati Ispra dei fattori di emissione medi per i mezzi circolanti in Italia (fetrasp) 
ISPRA 
EU Transition Pathways Platform
IPCC Guidelines
DEFRA (UK Government emission factors)
ADEME (Francia)
IEA (International energy agency)

RIFERIMENTI

L’interesse di Torrefazione Caffè Excelsior srl verso l’impronta ambientale delle 
proprie attività ha spinto l’organizzazione alla misurazione della propria carbon 
footprint di organizzazione al fine di rilevarne un valore quantificabile e poter 
programmare per il futuro nuove azioni migliorative in ottica di sostenibilità. 

Lo scopo di questo studio è quello di documentare i risultati della valutazione 
degli impatti ambientali, in accordo con gli standard di riferimento, al fine della 
valutazione della carbon footprint di organizzazione.

Torrefazione Caffè Excelsior srl redige un report di sostenibilità con lo scopo 
di fornire informazioni che siano affidabili, complete, bilanciate, accurate, 
comprensibili e comparabili. Grazie a questo studio i dati verranno quindi 
integrati all’interno del Report di Sostenibilità.

CONTESTO DELLO STUDIO

L’approccio metodologico utilizzato per affrontare questo studio si basa sulle 
indicazioni presenti sul GHG Protocol per la rendicontazione dei principali GHG 
attribuibili agli impatti diretti ed indiretti della Torrefazione Caffè Excelsior Srl.

APPROCCIO METODOLOGICO

STUDIO DELLA CARBON FOOTPRINT

OBIETTIVO DELLO STUDIO
L’obbiettivo dello studio è quello di documentare i risultati della valutazione 
degli impatti ambientali, in accordo con gli standard di riferimento, al fine della 
costruzione dell’inventario dei GHG.

L’ambito geografico dello studio è il territorio globale, poiché le attività di 
Torrefazione Caffè Excelsior Srl si estendono in tutto il mondo in quanto il caffè 
verde viene acquistato da fornitori italiani specializzati nell’importazione di caffè 
proveniente dall’America Centrale e Latina, Africa Centrale e Sud Est Asiatico. Il 
mercato di riferimento Italiano è prevalentemente concentrato in Piemonte ed in 
secondo luogo in Liguria. Il mercato Estero si concentra invece principalmente in 
Europa e Bielorussia, Russia e Moldavia. 

L’anno di riferimento per la raccolta dei dati per la costruzione dell’inventario 
GHG è il 2025.

CAMPO DI APPLICAZIONE
La valutazione della Carbon footprint si estende alle attività dirette ed indirette 
della Torrefazione Caffè Excelsior Srl. 

Il risultato del calcolo effettuato è il totale di GHG emessi dalle attività svolte nei 
siti considerati dell’azienda, e riportate in termini di tonnellate di CO2 equivalente 
(t CO2 eq.), per le categorie di emissione indicate nella norma ISO 14064-parte 1.

IL GHG PROTOCOL
Le linee guida del GHG Protocol richiedono che le emissioni di GHG siano 
stimate distinguendo tra quelle dirette e quelle indirette, che sono classificate 
in tre categorie.

Le categorie rendicontabili, secondo la norma UNI EN ISO 14064-1:2019, in linea 
con il GHG Protocol, sono le seguenti:

a. Emissioni e rimozioni dirette di GHG (Scope 1): 
Le emissioni e rimozioni dirette di GHG si verificano da fonti o pozzi di 
assorbimento di GHG all’interno dei confini dell’organizzazione, generalmente 
derivanti dalla combustione diretta di combustibili fossili, quali il gas (naturale 
e GPL) utilizzato per il riscaldamento, per il rifornimento di veicoli di trasporto e 
per la generazione diretta di energia elettrica. Inoltre, sono fonti di proprietà o 
controllati dall’organizzazione e le conseguenti emissioni avvengono direttamente 
all’interno dei confini scelti.
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Queste fonti possono essere fisse (per esempio, generatori di elettricità, processi 
industriali) o mobili (per esempio veicoli).
Tra le sottocategorie qui considerate si trova, ad esempio:
•	 Emissioni dirette dalla combustione stazionaria (stationary combustion)
•	 Emissioni dirette dalla combustione mobile (mobile combustion)
•	 Emissioni dirette di processo e rimozioni da processi industriali
•	 Emissioni fuggitive dirette dal rilascio di gas serra nei sistemi antropici
•	 Emissioni dirette e rimozioni dall’uso del suolo, dai cambiamenti di uso del 

suolo e dalla silvicoltura

b. Emissioni indirette da consumo di energia acquisita (Scope 2):
Emissioni derivanti dall’approvvigionamento e dalla combustione di carburanti 
per la produzione dell’energia elettrica o termica consumata dall’organizzazione.
Questa categoria include solo le emissioni di GHG dovute alla produzione di 
energia, escludendo tutte le emissioni a monte ai combustibili, le emissioni 
dovute alla costruzione dei piani energetici e le emissioni attribuite alle perdite 
di trasporto e distribuzione.

c. Emissioni indirette derivate dal trasporto e dalla catena del valore (Scope 3):
I GHG considerati in questa categoria provengono da fonti situate al di fuori dei 
confini dell’organizzazione.
Queste fonti sono mobili e sono principalmente dovute al combustibile utilizzato 
nei mezzi di trasporto non controllati dall’organizzazione, che realizzano 
operazioni di vario tipo come tragitti casa lavoro, la fornitura di materie prime e 
la distribuzione dei prodotti semifiniti o finiti.
Questa categoria include il trasporto di persone e merci effettuato nelle seguenti 
modalità: ferroviario, marittimo, aereo e stradale.
Inoltre le emissioni generati dai processi produttivi delle materie prime (upstream), 
di utilizzo dei prodotti e di smaltimento dei rifiuti (downstream) lungo la catena 
del valore rientrano all’interno dello Scope 3.

LA NORMA ISO 14064 
Parte 1
Lo standard ISO 14064 è composto di tre parti (normalmente utilizzate in forma 
separata) di cui la ISO 14064-1 (“Greenhouse gases – Part 1: Specification for 
the quantification, monitoring and reporting of project emissions and removals”) 
specifica i requisiti di progettazione e sviluppo degli Inventari dei gas serra delle 
Organizzazioni (altresì definiti come Carbon Footprint di Organizzazione);

I gas ad effetto serra considerati dalle norme sono:
•	 anidride carbonica (CO2),
•	 metano (CH4),
•	 protossido di azoto (N2O),
•	 idrofluorocarburi (HFC),
•	 perfluorocarburi (PFC),
•	 esafluoruro di zolfo (SF6).

Questi gas, già contenuti nel Protocollo di Kyoto in funzione del proprio 
diverso GWP (Global Warming Potential), contribuiscono complessivamente al 
fenomeno del riscaldamento climatico globale. Al fine di identificare un’unità di 
misura univoca del potenziale di surriscaldamento globale di ciascun gas GHG 
viene utilizzata la CO2 equivalente, che è la somma dei gas GHG moltiplicati per 
il loro GWP.

Industrial 
designation or 
common name

Chemical formula
Second 

Assessment 
Report (SAR)

Fourth 
Assessment 
Report (AR4)

Fifth Assessment 
Report (AR5)

Carbon dioxide CO2 1 1 1

Methane CH4 21 25 28

Nitrous oxide N2O 310 298 265

GWP values for 100-years time Horizon

Gli Inventari delle emissioni di gas ad effetto serra (GHG) delle organizzazioni 
prevedono la realizzazione del bilancio delle emissioni di GHG dirette e di quelle 
indirette significative.
Il nuovo approccio normativo, introdotto dallo standard UNI EN ISO 14064:1-
2019, ha previsto la suddivisione dei tre precedenti “Scope” in sei “Categorie”, 
portando ad una descrizione più precisa delle emissioni indirette.
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Categorie Descrizione GHG Protocol

Categoria 1
Emissioni e rimozioni 

dirette di GHG
Scope 1

Categoria 2
Emissioni indirette di GHG 

da energia importata
Scope 2

Categoria 3
Emissioni indirette da GHG 

da trasporto
Scope 3

Categoria 4
Emissioni indirette di GHG 

derivanti dai prodotti utilizzati 
dall’organizzazione

Scope 3

Categoria 5
Emissioni indirette di GHG 

da prodotti realizzati 
dall’organizzazione

Scope 3

Categoria 6
Emissioni indirette di GHG 

da altre fonti
Scope 3

La richiesta di considerare tutte le emissioni indirette significative aumenta la 
comparabilità degli inventari GHG di organizzazione e consente adesso l’uso del 
termine Carbon Footprint di Organizzazione (CFO).

METODO DI CALCOLO
All’interno dei confini organizzativi ed operativi stabiliti sono state identificate 
le fonti di emissione di GHG e sono stati raccolti i dati disponibili, al fine di 
quantificare le emissioni di GHG.

La metodologia di quantificazione utilizzata è un calcolo basato sulla 
moltiplicazione tra il “Dato attività”, che quantifica l’attività, e il corrispondente 
“Fattore di emissione”:

Emissione di GHG = Attività * EF
dove:
•	 Emissione di GHG è la quantificazione dei GHG emessi dall’attività, espressa 

in termini di tonnellate di CO2 (t CO2) o tonnellate di CO2 equivalente (t 
CO2eq);

•	 Attività è la quantità, generata o utilizzata, che descrive l’attività, espressa in 
termini di energia (kWh), massa (Kg) o volume (m3 o l);

•	 EF è il fattore di emissione che può trasformare la quantità nella conseguente 
emissione di GHG, espressa in CO2 emessa per unità di data attività.

LIMITAZIONI E ASSUNZIONI
I dati che possono essere utilizzati per il completamento della valutazione della 
carbon footprint possono essere:
•	 dati specifici (denominati anche “dati primari”) – dati raccolti dall’impianto di 

produzione effettivo in cui vengono eseguiti processi specifici del prodotto 
e i dati provenienti da altre parti del ciclo di vita riconducibili al prodotto 
stesso.

•	 dati generici selezionati (dati secondari) – dati provenienti da fonti di dati 
comunemente disponibili (ad es. banche dati commerciali e database gratuiti) 
che soddisfano le caratteristiche di qualità dei dati prescritte per precisione, 
e completezza.

ATTIVITÀ MONITORATE

Categorie Descrizione Fonte Dati

Scope 1
Emissioni e rimozioni 

dirette di GHG.

Gasolio utilizzato dai mezzi 
aziendali, consumi di gas 
naturale, gasolio utilizzato 

per la produzione

Scope 2
Emissioni indirette 

di GHG da energia importata

Energia elettrica 
acquistata ed utilizzata 

per la produzione

Scope 3

Emissioni indirette 
di GHG da trasporto;

Emissioni indirette
 di GHG derivanti dai prodotti 
utilizzati dall’organizzazione;

Emissioni indirette di GHG 
da prodotti realizzati 
dall’organizzazione.

Trasporto lungo la catena del 
valore (fornitori e clienti);

Trasporto dei dipendenti;

Produzione di materie prime 
utilizzate dall’azienda;

Emissioni a valle dovute 
dallo smaltimento 

dei prodotti esausti.



CARBON FOOTPRINT | 11 10 | CARBON FOOTPRINT

CALCOLO DELLA CARBON FOOTPRINT

SCOPE 1: EMISSIONI E RIMOZIONI DIRETTE DI GHG
Il calcolo dello scope 1 comprende i seguenti aspetti:

Combustione mobile
Vengono calcolati gli spostamenti effettuati dai dipendenti considerando il totale 
di km percorsi dalle auto/furgoni di proprietà di Torrefazione Caffè Excelsior Srl.

L’azienda monitora autonomamente le emissioni di Scope 1 legate alla 
combustione mobile e mantiene un sistema aggiornato nel tempo dove inserisce 
il totale dei chilometri di ciascuna auto aziendale utilizzata dai dipendenti, 
associando il fattore di emissione corrispondente ai veicoli.

Si riporta di seguito il calcolo effettuato sull’anno 2024 dei km totali percorsi dalle 
auto/furgoni aziendali:

Modello 
Veicolo

Tipologia 
carburante

Totale km 
percorsi

F.E. (Fattore di 
emissione) [kg 

CO2eq/km]
Ton CO2 eq.

BMW 530 SERIE M Diesel EURO6 20.000 0,145 2,90

MERCEDES CLA Diesel EURO6C 20.000 0,137 2,74

CITROEN JUMPY Diesel EURO6B 40.000 0,142 5,68

OPEL COMBO Diesel EURO6B 36.700 0,162 5,95

FIAT DOBLÒ Diesel EURO6B 18.500 0,12 2,68

FIAT DUCATO Diesel EURO5B 5.600 0,169 0,95

OPEL VIVARO Diesel EURO6 4.900 0,145 0,67

Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2025 combustibile mobile 21,56

Tabella 1: Km effettuati totali e CO2eq corrispondente 2025

I fattori di emissione sono stati ottenuti calcolando la media dei valori riportati su 
diverse fonti disponibili in rete.

COMBUSTIONE STAZIONARIA
Vengono calcolati i consumi totali di gas naturale coinvolti nella combustione 
stazionaria per il funzionamento degli impianti ed il riscaldamento dell’azienda.

Il totale di SMC di gas naturale utilizzato è stato moltiplicato per il fattore di 
emissione associato alla combustione dello stesso per la generazione di energia, 
al fine di rilevare le tonnellate di CO2 equivalente corrispondenti al consumo.

Si riporta di seguito il calcolo effettuato sull’anno 2024 dell’utilizzo di gas naturale 
da parte di Torrefazione Caffè Excelsior Srl (fonte fattore di emissione 2023: ISPRA 
Ambiente).

Mese di 
riferimento Combustibile

SMC utilizzati 
(standard metro 

cubo)

F.E. (Fattore 
di emissione) 

[SMC*kg CO2eq]
ton CO2 eq.

gennaio 2025 GAS 5.318 2,029 8,80

febbraio 2025 GAS 3.065 2,029 7,67

marzo 2025 GAS 3.880 2,029 6,76

aprile 2025 GAS 2.025 2,029 4,19

maggio 2025 GAS 1.583 2,029 5,51

giugno 2025 GAS 2.158 2,029 3,35

luglio 2025 GAS 1.510 2,029 6,44

agosto 2025 GAS 1.202 2,029 2,32

settembre 2025 GAS 1.718 2,029 4,95

ottobre 2025 GAS 1.613 2,029 5,72

novembre 2025 GAS 2.723 2,029 7,37

dicembre 2025 GAS 3.307 2,029 6,67

TOTALE SMC utilizzati 30.102

Tabella 2: consumi di gas e CO2eq corrispondente 2025

Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2025 combustione fissa 69,76
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GAS FLUORURATI

Utilizzati comunemente nei sistemi di condizionamento e refrigerazione, hanno 
un impatto significativo sul Potenziale di Riscaldamento Globale (GWP) a causa 
di due fattori principali: 

1. EFFETTO SERRA:
Questi gas, una volta rilasciati nell’atmosfera, intrappolano il calore solare, 
contribuendo al fenomeno del riscaldamento globale. Il loro GWP è misurato in 
base alla loro capacità di trattenere il calore rispetto all’anidride carbonica (CO2), 
gas di riferimento con un GWP pari a 1. Ad esempio, un gas refrigerante con 
GWP 3000 significa che ha un potenziale di riscaldamento 3000 volte maggiore 
della CO2 per unità di massa.

2. DURATA NELL’ATMOSFERA:
Oltre alla loro capacità di trattenere il calore, alcuni gas refrigeranti hanno una 
vita atmosferica molto lunga. Questo significa che rimangono nell’atmosfera per 
decenni o addirittura secoli, continuando a contribuire al riscaldamento globale 
per un lungo periodo di tempo.
Si esplicita di seguito il contenuto di gas refrigeranti all’interno degli impianti di 
Torrefazione Caffè Excelsior Srl con il relativo GWP su 100 anni:

Tipo di gas 
refrigerante Utilizzo Quantità [kg] GWP100 Ton CO2 eq.

R410A
Impianto 

Refrigerante 1 
Uffici Torrefazione

12 2088 25,06

R410A
Impianto 

Refrigerante 2 
Uffici Torrefazione

12 2088 25,06

R410A
Impianto 

Refrigerante 3
Uffici Torrefazione

12
2088 25,06

R410A
Impianto 

Refrigerante 4
Officina

8 2088 16,70

R410A
Impianto 

Refrigerante 5
Punto Vendita

8 2088 16,70

R410A
Impianto 

Refrigerante 6
Punto Vendita

8 2088 16,70

R410A

Impianto 
Refrigerante 7 

Salone 
formazione

8 2088 16,70

Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2025 gas refrigeranti negli impianti 141,98

Tabella 3: contenuto di gas refrigerante negli impianti e CO2eq corrispondente 2025

Non si sono verificate perdite di gas refrigerante nell’anno 2025, le emissioni 
indicate all’interno della tabella 3 si riferiscono al solo contenuto di gas 
refrigerante negli impianti.

 12 | CARBON FOOTPRINT
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ENERGIA AUTOPRODOTTA

Viene calcolata l’emissione di CO2eq legata all’autoproduzione di energia.
Vengono utilizzati i dati rilevati sugli appositi misuratori di energia elettrica 
prodotta e mediante l’utilizzo di parametri emissivi legati al tipo di fonte utilizzata 
trasformati in CO2eq.

In termini matematici, per ogni impianto di autoproduzione:
Nel caso dell’azienda Torrefazione Caffè Excelsior Srl è presente un impianto 
Fotovoltaico di autoproduzione, si esplicitano i dati al 2025:

Fonte energetica Mese 
di riferimento

Produzione 
energia 

Impianto 
Fotovoltaico 

[kWh]

Fattore 
di emissione Emissioni CO2 eq.

gennaio 2025 517,95 0 0

febbraio 2025 770,58 0 0

marzo 2025 1.560 0 0

aprile 2025 1.970 0 0

maggio 2025 2.550 0 0

giugno 2025 2.770 0 0

luglio 2025 2.960 0 0

agosto 2025 1.430 0 0

settembre 2025 1.750 0 0

ottobre 2025 1.180 0 0

novembre 2025 643,55 0 0

dicembre 2025 453,07 0 0

Totale emissioni 
CO2eq

Fotovoltaico

Totale 0

Tabella 4: autoproduzione energetica 2025

19.555,15 kWh

Energia consumata autoconsumo [kWh] 15.572,22

Energia immessa in rete 3.982,93

Tabella 5 - Totale energia consumata autoprodotta e immessa in rete

Attività dirette Tonnellate CO2eq

Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2024 
combustibile mobile

21,56

Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2024 
combustione fissa

69,76

TOTALE TONNELLATE CO2eq SCOPE 1 91,32

Tabella 6: calcolo complessivo Scope 1 del 2025

SCOPE 2
EMISSIONI E RIMOZIONI INDIRETTE DI GHG DA ENERGIA IMPORTATA
Il calcolo dello scope 2 comprende i seguenti aspetti:
Consumo di energia acquistata:
Vengono utilizzati i consumi rilevati di energia acquistata (energia elettrica, 
gasolio da riscaldamento o altro) per determinare le emissioni totali di gas serra 
in equivalenti di CO2.

Le due metodologie comunemente utilizzate per il calcolo delle emissioni di 
CO2 sono l’approccio locale (location-based) e l’approccio basato sul mercato 
(market-based).
Approccio Location-based
Questo metodo si basa sull’intensità media di emissione di gas serra della rete 
elettrica locale da cui viene prelevata l’energia.
Le emissioni di CO2 vengono calcolate moltiplicando il consumo di energia 
elettrica (kWh) per un fattore di emissione specifico (kg CO2/kWh) rappresentativo 
della media del mix energetico locale.

Approccio Market-based
Questo metodo considera le emissioni di gas serra associate alle specifiche fonti 
energetiche da cui un’organizzazione sceglie di acquistare l’energia.
Le emissioni di CO2 vengono calcolate moltiplicando il consumo di energia 
elettrica (kWh) per un fattore di emissione specifico (kg CO2/kWh) relativo alla 
fonte energetica scelta (ad esempio, energia rinnovabile, energia da fonti fossili).
L’approccio market based permette di considerare nel calcolo la presenza di 
eventuali certificati di garanzia d’origine nel caso di acquisto di energia elettrica da 
fonti rinnovabili, ponendo il fattore di emissione dell’utilizzo dell’energia coperta 
dal certificato uguale a 0 per il quantitativo indicato sulla garanzia d’origine.

Si riassume quindi il totale delle emissioni di GHG per lo scope 1 nella seguente tabella:
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Nel caso di Torrefazione Caffè Excelsior Srl il calcolo delle emissioni di CO2 eq. 
per la categoria 2 è stato effettuato seguendo la metodologia Market-based. 
Nel calcolo effettuato con l’approccio market based è stato preso come 
riferimento il fattore di emissione del “Residual mix” italiano pubblicato da AIB, 
ed escludendo dal conteggio la percentuale di energia consumata che proviene 
da fonti rinnovabili.

Di seguito si esplicita il valoro calcolato delle tonnellate di CO2 eq. provenienti 
dal consumo dell’energia elettrica acquistata:

Mese di riferimento Consumi energia [kWh] 
Uffici negozio - ANNO 2025

Consumi energia [kWh] 
 Area produzione - ANNO 2025

gennaio 2025 2.064 2.768

febbraio 2025 2.004 1.823

marzo 2025 1.693 1.522

aprile 2025 1.724 703

maggio 2025 1.483 287

giugno 2025 1.611 462

luglio 2025 1.711 365

agosto 2025 1.196 531

settembre 2025 1.515 988

ottobre 2025 1.595 1.345

novembre 2025 1.978 2.161

dicembre 2035 2.087 2.309

Totale 20.661 15.264

Totale 35.925 kWh

ANNO 2025_ENERGIA ELETTRICA CONSUMATA

Tabella 7 - Consumi di energia elettrica acquistata ANNO 2025

I dati dei consumi sono stati rilevati tramite il portale del Fornitore. 

kWh utilizzati Approccio 
di calcolo Fornitore

F.E. (Fattore di 
emissione) 

[kg CO2eq*kWh]
Ton CO2 eq.

35.925 Market-based Eviso SpA 0,234 8,28

8,28Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2025 energia elettrica consumata

Tabella 8 - Energia elettrica consumata e CO2 equivalente ANNO 2025

È stato calcolato il valore seguendo l’approccio market-based nel totale del 
calcolo in quanto più rappresentativo per la realtà aziendale.

SCOPE 3/CATEGORIA 3 
EMISSIONI INDIRETTE DI GHG DA TRASPORTO
Il calcolo della categoria 3 comprende i seguenti aspetti:
Trasporto merci e prodotti con mezzi non di proprietà dell’azienda:
Vengono presi in considerazione i documenti di trasporto effettuati con mezzi 
non di proprietà dell’azienda, il calcolo è analogo a quanto indicato nel capitolo 
10.1.

Sono stati monitorati i trasporti effettuati dai fornitori delle materie prime al fine 
di rilevare le distanze chilometriche totali per le consegne, è stato attribuito il 
fattore di emissione medio per un camion EURO 5 al fine di calcolarne le emissioni 
associate (banca dati fetransp.isprambiente). 

I dati dei trasporti effettuati sono stati rilevati considerando il trasporto 
dall’affidamento del carico (es. porto di Genova) in quanto il prodotto viene 
acquistato direttamente dall’intermediario. 

Di seguito si esplicitano i trasporti effettuati nell’anno 2024 con i mezzi dei 
fornitori:
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Merce acquistata Totale km percorsi

F.E. 
(Fattore di
 emissione) 

[kg CO2eq*km]

Ton CO2 eq.

Materia prima caffè 16.070 0,646 10,38

Prodotti vari 5.620 0,646 3,63

Conto lavorazione 2.535 0,646 1,64

15,65Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2025 Trasporti Materia Prima/Prodotti

Tabella 9 - Trasporti Materie Prime/Prodotti e CO2eq ANNO 2025

Si riportano anche i trasporti connessi alle vendite effettuate dalla Torrefazione 
Caffè Excelsior Srl nell’anno 2025 verso i propri clienti. L’analisi e il successivo 
calcolo è stato effettuato con la seguente suddivisione: 
•	 Trasporto affidato a corrieri
•	 Trasporto con veicoli aziendali – agenti

Tipologia 
Trasporto Tipologia furgone Totale km 

percorsi

F.E. (Fattore di 
emissione) 

[kg CO2eq*km]
Ton CO2 eq.

TRASPORTO 
AFFIDATO 

A CORRIERI
Euro 5 106.729 0,646 68,95

TRASPORTO 
CON VEICOLI 
AZIENDALI/ 

AGENTI

Euro 6 103.000 0,234 15,89

Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2025 Traporto prodotto finito 84,84
Tabella 10 - Trasporti Prodotto Finito e CO2eq ANNO 2025

Sono tracciati infine i trasporti effettuati dagli smaltitori dei rifiuti per i ritiri (il 
fattore di emissione è stato rilevato dal database Ecoinvent 3.10 alla voce 
“municipal waste collector-cutoff,S”).

Partenza Arrivo Numero ritiri Km totali 
percorsi

E.F. (Fattore 
di emissione) kg CO2 eq.

BUSCA LAGNASCO 1 14 0,14 1,96

BUSCA LAGNASCO 1 14 0,14 1,96

BUSCA
COSTIGLIOLE 

SALUZZO
1 2 0,14 0,28

BUSCA VERONA 1 344 0,14 48,16

Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2025 trasporto rifiuti 52,36
Tabella 11 - Emissioni trasportatori rifiuti e CO2eq ANNO 2024
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TRASPORTI LAVORATORI CON MEZZI NON DI PROPRIETÀ DELL’AZIENDA
Vengono calcolati gli spostamenti effettuati dai dipendenti per recarsi al lavoro 
effettuati con mezzi non di proprietà dell’azienda.

Il calcolo viene effettuato moltiplicando i km totali percorsi dai lavoratori nel 
tragitto casa lavoro (preso 2 volte) con il numero dei giorni lavorativi dell’anno 
2024.

Il risultato così ottenuto rappresenta i km totali di tutti i lavoratori dell’azienda 
nell’anno 2024 per recarsi in sede, questo valore viene moltiplicato con il fattore 
di emissione medio di Kg di CO2 al km percorso per un’automobile media EURO 
5 preso da Ecoinvent 3.10 prendendo come valore di riferimento combinando 
benzina e diesel. 

Di seguito si esplicita il calcolo effettuato:

Dipendente 
numero

Km totali 
percorsi gg

Numero di 
giorni 

lavorativi_260 Totale km anno

F.E. (Fattore di 
emissione) [kg 
CO2eq*km] - 
auto Euro 5

Tonnellate 
CO2 eq.

1 40 208 8.308 0,169 1,41

2 20 260 5.200 0,169 0,88

3 15 260 3.900 0,169 0,66

4 60 208 12.480 0,169 2,11

5 14 260 3.640 0,169 0,62

6 20 260 5.200 0,169 0,88

7 20 260 5.200 0,169 0,88

8 30 260 7.800 0,169 1,32

9 40 260 10.400 0,169 1,76

Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2025 Trasporto dipendenti 10,50
Tabella 12 - Trasporti dipendenti e CO2eq ANNO 2025

Infine sono state monitorate le emissioni di CO2 eq. generate dal trasporto dei 
dipendenti via aereo per viaggi lavorativi (fonte transition-pathways.europa). 

Il valore considerato come Fattore di emissione include:
•	 Emissioni dirette da combustione del carburante
•	 Effetti climatici ad alta quota (Radiative Forcing)
•	 Emissioni indirette derivanti dall’estrazione e raffinazione del carburante

Questo approccio tiene conto dell’effetto moltiplicativo degli inquinanti rilasciati 
in alta quota, come ossidi di azoto (NOx), particolato carbonioso e vapore 
acqueo, che contribuiscono al riscaldamento globale in misura superiore rispetto 
alle emissioni di CO2 a livello del suolo.

Eventi/fiere Partenza Scalo Destinazione Km 
percorsi

F.E. 
(Fattore di 
emissione) 
[kg CO2
eq*km] 

trasporto

kg CO2 
eq./km

Host Milano BUSCA - MILANO RHO 428 0,127 53,34

Saudi Food MILANO - RIAD 8.166 0,15 1.224,90

Ho.Re.Ca BUSCA - TORINO 166 0,127 21,08

Biofach 
Norimberga

TORINO FRANCO-FORTE NORIMBERGA 1.440 2,11 30

Totale km percorsi 10.200 km

Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2025 Trasferte Aereo 3,24

Tabella 13 - Trasporto dei dipendenti via aereo per viaggi lavorativi ANNO 2025
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Si riassume quindi il totale delle emissioni di GHG per la categoria 3-Scope 3 
nella seguente tabella:

Attività di trasporto Tonnellate CO2eq

Trasporti Materie Prime/Prodotti 
e CO2eq ANNO 2025

16,12

Trasporti Prodotto Finito 
e CO2eq ANNO 2025

86,08

Emissioni trasportatori rifiuti 
e CO2eq ANNO 2025

0,05

Trasporti dipendenti 
e CO2eq ANNO 2025

10,18

Trasporto dei dipendenti via aereo 
per viaggi lavorativi ANNO 2025

2,49

Totale tonnellate CO2eq 
categoria 3 – Scope 3 114,92

Scope 3/categoria 3 – Emissioni indirette di GHG da trasporto

Tabella 14 - Calcolo complessivo della categoria 3 - Scope 3 ANNO 2025

SCOPE 3/CATEGORIA 4 
EMISSIONI INDIRETTE DI GHG DA PRODOTTI UTILIZZATI 
DALL’ORGANIZZAZIONE
La Categoria 4 per la valutazione della carbon footprint si concentra sulle emissioni 
indirette di GHG generate a monte della filiera produttiva di un’organizzazione.
Queste emissioni si verificano al di fuori dei confini diretti dell’organizzazione 
e sono associate a beni e servizi acquisiti, come materie prime, componenti, 
imballaggi.

È importante sottolineare che le emissioni di questa categoria, pur essendo 
indirette, sono comunque significative e impattano sull’impronta carbonica 
complessiva dell’organizzazione.

La produzione di materiali rappresenta una fase cruciale per la Torrefazione Caffè 
Excelsior Srl e genera emissioni di CO2 a causa della tostatura del caffè e del 

confezionamento. Tuttavia, la natura indiretta di queste emissioni rende la loro 
gestione e riduzione più complessa. Le organizzazioni non hanno un controllo 
diretto sui processi produttivi dei loro fornitori e spesso mancano di informazioni 
complete sulla carbon footprint dei beni e servizi acquisiti. Sono stati determinati i 
dati di emissione di CO2 eq. legati alla produzione dei materiali utilizzati (materie 
prime e packaging) da Torrefazione Caffè Excelsior Srl nell’anno 2024 nella tabella 
sottostante (fonte fattore di emissione: Ecoinvent 3.10 – IPCC - APEAL).

Materia prima caffè anno 2025

Materiale acquistato Tot. Kg acquistati F.E. (Fattore di emissione) 
[kg CO2eq*kg] materiale

Kg CO2 eq. 
Produzione materiali

BIOLOGICO 3.999 1,7 7.820

COSTARICA 9.984 15,33 156.366

DECAFFEINATO 5.419 15,33 85.848

ETIOPIA 2.123 15,33 35.259

ETIOPIA DJIMMAH 7.684 15,33 114.975

ETIOPIA SIDAMO 5.778 15,33 88.914

INDIA MONSONED 5.284 15,33 82.782

INDIA PLANTATION 8.795 15,33 137.970

INDONESIA 
EK SPECIAL

8.943 15,33 137.973

KILIMANGIARO 4.487 15,33 68.985

MONSONATO 5.002 15,33 76.650

NICARAGUA 15.420 15,33 245.280

PANAMA 3.008 15,33 49.056

SELECTO 11.972 15,33 183.960

ETHIOPIA LIMU 887 15,33 14.563,50

VIETNAM 11.873 15,33 183.960

MONGIANA 46.006 15,33 735.840

UGUANDA 8.927 15,33 141.036

SPIRIT OF INDIA 4.182 15,33 64.386
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HONDURAS 12.534 15,33 199.290

KAAPY ROYAL 9.782 15,33 153.300

ETHIOPIA YIGARCHEFFE 117 15,33 2.299,5

TOTALE 192.206 192.206

Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2025 produzione materiali 3.090.341

Tabella 15 - Prodotti utilizzati Materie prime e CO2eq corrispondenti ANNO 2025

Imballaggio primario – ANNO 2025

Materiale acquistato Tot. Kg acquistati F.E. (Fattore di emissione) 
[kg CO2eq*kg] materiale

Kg CO2 eq. 
Produzione materiali

BOBINE - PLASTICA 5.719 2,1 12.009,9

VALVOLE 
PLASTICA

182 2,1 382,2

CARTA FILTRO 150 1 150

SACCHETTI 
CARTA

121 1 121

LATTINE 
BANDA STAGNATA 

ELETTROLITICA
5.274 2,33 12.288,42

Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2025 produzione materiali 26,30

Tabella 16 - Prodotti utilizzati Imballaggio primario e CO2eq corrispondenti ANNO 2025

Imballaggio secondario – ANNO 2025

Materiale acquistato Tot. Kg acquistati F.E. (Fattore di emissione) 
[kg CO2eq*kg] materiale

Kg CO2 eq. 
Produzione materiali

SCATOLE 
CARTONE

5.260 1 5.260

PALLET - LEGNO 3.399 0,3 1020

CARTA FILM 
NASTRI (PLASTICA)

264 2,1 554,40

PIANALI - CARTA 1.083 1 1.083

Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2025 produzione materiali 8,20

Tabella 17 - Prodotti utilizzati Imballaggio primario e CO2eq corrispondenti ANNO 2025

Si riassume quindi il totale delle emissioni di GHG da prodotti utilizzati per la 
categoria 4-Scope 3 nella seguente tabella:

Attività di trasporto Tonnellate CO2eq

Materia prima caffè e CO2eq ANNO 2024 3.635,43

Imballaggio primario e CO2eq ANNO 2024 24,90

Imballaggio secondario e CO2eq ANNO 2024 7,81

Totale tonnellate CO2eq – categoria 4 – Scope 3 3.668,14

Tabella 18 - Calcolo complessivo della categoria 4 - Scope 3 ANNO 2025
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SCOPE 3
CATEGORIA 5 - EMISSIONI INDIRETTE DI GHG DA PRODOTTI REALIZZATI 
DALL’ORGANIZZAZIONE
La Categoria 5 si concentra sulle emissioni di GHG associate al trattamento dei 
rifiuti generati dalle attività di Torrefazione Caffè Excelsior Srl.

Questa categoria comprende le emissioni derivanti da:
•	 Smaltimento in discarica: La decomposizione dei rifiuti organici in discarica 

produce metano, un potente gas serra.
•	 Incenerimento: L’incenerimento dei rifiuti emette nell’atmosfera CO2, gas 

serra, e altri inquinanti atmosferici.
•	 Trattamento dei rifiuti: Le attività di trattamento dei rifiuti, come il 

compostaggio e il riciclaggio, possono generare emissioni di gas serra, 
sebbene generalmente in misura minore rispetto allo smaltimento in discarica 
o all’incenerimento.

Anche in questo caso, come per la categoria 4, l’organizzazione non ha un 
controllo diretto per le attività legate ai propri rifiuti.
Si esplicita di seguito il quantitativo di rifiuti smaltiti da Torrefazione Caffè 
Excelsior Srl nell’anno 2024 e le emissioni connesse (fonte fattore di emissione: 
Ecoinvent 3.10).

Tipologia rifiuto Kg rifiuti Destinazione 
rifiuto

F.E. (Fattore di 
emissione) [kg 

CO2eq*kg] rifiuti

Kg CO2 eq. 
Smaltimento rifiuti

Lolla - scarti 
inutilizzati per il 
consumo o la 

trasformazione
020304

1.484 smaltimento 0,25 371

Toner 
080318

2 smaltimento 10 20

Resine a scambio 
ionico saturate o 

esaurite
190905

680 smaltimento 0,15 102

Rottame di ferro
170405

160 smaltimento 0,03 4,80

Totale tonnellate CO2 eq. ANNO 2025 produzione materiali 497,80

Tabella 19 - Smaltimento rifiuti e CO2eq ANNO 2025

SCOPE 3
CATEGORIA 6 – EMISSIONI INDIRETTE DI GHG DA ALTRE FONTI
La categoria 6 rappresenta le emissioni indirette di gas serra generate da 
un’organizzazione, ma che non derivano direttamente dalle sue attività o dalla 
sua catena di approvvigionamento.
In questo studio non sono state prese in considerazione emissioni appartenenti 
alla categoria 6.

CONCLUSIONI
La Torrefazione Caffè Excelsior Srl ha completato la valutazione della propria 
impronta di carbonio per l’anno 2024 misurando le emissioni di gas serra (GHG) 
in sei categorie, come definito dal GHG Protocol e dalla ISO 14064. 

Il report evidenzia che le emissioni totali di GHG dell’azienda ammontano 
a 3.790,90 tonnellate di CO2 equivalente (tCO2e)

EMISSIONI TOTALI DI GHG – TORREFAZIONE CAFFÈ EXCELSIOR SRL ANNO 2025

GHG PROTOCOL ISO 14064 Tonnellate CO2 eq.
2025

Scope 1
Categoria 1 - Emissioni 

e rimozioni
dirette di GHG

93,15

Scope 2
Categoria 2 - Emissioni e 

rimozioni indirette di GHG 
da energia importata

7,87

Scope 3
Categoria 3 - Emissioni 

indirette di GHG da trasporto
115,51

Scope 3
Categoria 4 - Emissioni in-
dirette di GHG da prodotti 
utilizzati dall’organizzazione

3.686,04

Scope 3
Categoria 5 - Emissioni in-
dirette di GHG da prodotti 

realizzati dall’organizzazione
0,50

Scope 3
Categoria 6 - Emissioni indi-
rette di GHG da altre fonti

0

Totale Carbon Footprint TORREFAZIONE CAFFÈ EXCELSIOR SRL 
ANNO 2025 - Tonnellate CO2 eq

3.903,07

Tabella 20 - Risultati finali calcolo CARBON FOOTPRINT ANNO 2025
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CALCOLO DELLA CARBON FOOTPRINT

Si riporta in grafico i risultati ottenuti dai calcoli effettuati sulla Carbon Footprint 
di Torrefazione Caffè Excelsior Srl:

RISULTATI CHIAVE
Le emissioni di Categoria 4 rappresentano la porzione più significativa 
dell’impronta di carbonio della Torrefazione Caffè Excelsior Srl (circa il 94%), 
questo evidenzia l’importanza di coinvolgere fornitori e partner nella strategia 
di riduzione delle emissioni dell’azienda. Soprattutto legate all’acquisto ed 
utilizzo della materia prima caffè. Importante è quindi l’impatto dei prodotti 
dell’azienda sui clienti e la potenziale influenza che Torrefazione Caffè Excelsior 
Srl può esercitare per incoraggiare comportamenti più sostenibili. 
Le emissioni di Categoria 1 e 2 (emissioni dirette e indirette da energia elettrica) 
ammontano a circa il 2% dell’impronta totale. Questo soprattutto grazie anche 
all’impianto di energia fotovoltaico presente in azienda che ha permesso di 
migliorare l’efficienza energetica all’interno delle proprie operazioni. 
Le emissioni di Categoria 3 (Emissioni indirette di GHG da trasporto) ammontano 
a circa il 3% dell’impronta totale. 
Le emissioni di Categoria 5 (Emissioni indirette di GHG da prodotti realizzati 
dall’organizzazione - Smaltimento rifiuti CO2/eq) non sono considerevoli (circa 
0,1 %). Questo aspetto è molto importante in quanto l’azienda genera una 
quantità irrisoria di rifiuti.

Categoria 1 
Categoria 2
Categoria 3
Categoria 4
Categoria 5
Categoria 6

3.686,04

115,51 93,15 7,87

0,50

CONSIDERAZIONI FUTURE:
Torrefazione Caffè Excelsior Srl è impegnata a ridurre la propria impronta 
di carbonio e raggiungere obiettivi climatici ambiziosi. Sulla base di questa 
analisi, l’azienda si concentrerà su:
•	 Sviluppo di prodotti con packaging ecocompatibili che riducano le 

emissioni di Categoria 4;
•	 Riduzione delle emissioni di Categoria 4 attraverso la collaborazione 

con fornitori e partner per implementare pratiche più sostenibili lungo la 
catena del valore;

•	 Valutazione di opportunità di compensazione delle emissioni residue per 
neutralizzare l’impatto climatico.

La presente valutazione dell’impronta di carbonio rappresenta un passo 
importante nel percorso di Torrefazione Caffè Excelsior Srl verso la sostenibilità.
Continuando a monitorare e gestire le proprie emissioni di gas serra, l’azienda 
potrà contribuire attivamente alla lotta contro il cambiamento climatico e 
costruire un futuro più verde.



CARBON FOOTPRINT | 31 30 | CARBON FOOTPRINT

NOTE




